
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 13  

SETTEMBRE 

2015 

XXIV DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † PASQUALATO ENRICO e GENITORI e  
             FAMIGLIA DE MUNARI 
 
  9.00 † TREVISAN CESARE e FAMIGLIA 
          † RIGHETTO GUGLIELMO, MARIA e 
              ANTONIO 
          † TOMAELLO GINO 
          † PELOSATO GIUSEPPE e ADELAIDE 
          † BUSATTA LAVINIA 
          † CARRARO GIOVANNI, RIGON CECILIA e 
             BERNARDETTA 
 
10.30 pro populo 
          † CORRÒ BRUNO 
          † CONTIN ANGELO e LUIGIA 
          † CHECCHIN FLORA e CARRARO TARQUINIO 
          † TURETTA ALDO e TURETTA SILVIA 
 
18.00 † DONÒ GINO e FABRIS NEERA 

 

Giare/dogaletto SANTE MESSE SOSPESE  

LUN 14 

Esaltazione della  

Santa Croce  

  8.00 † per le anime 

 

MAR 15 

Vergine Maria  

Addolorata 

  8.00 † per le anime 
20.30 INCONTRO  

RAGAZZI SUPERIORI 

MER 16 

Santi Cornelio Papa e 

Cipriano Vescovo 

  8.00 † per le anime  

GIO 17   8.00 † PICCOLOTTO ADRIANO  

VEN 18   8.00 † per le anime  

SAB 19 

San Gennaro, 

vescovo 

  8.00 † per le anime 
 
16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † BREDARIOL MARIA 
          † CONIUGI LIVIERO 
          † AGNOLETTO GINO, NADIA e NATALINA 

14.30 CONFESSIONI 
 
 

21.00 INCONTRO  
DI PREGHIERA 

Porto SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 20  

SETTEMBRE 

2015 

XXV DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † FAM. PASQUALATO e DE MUNARI 
          † SARDELLA AUGUSTO ed ELISABETTA 
 
 

  9.00 † FAM. PELOSATO 
          † POPPI DIONISIO, ROSA, BRUNA, TERESA 
             e ITALO 
          † CORRADI GIOVANNI e IDA 
          † FAM. OLIVO BENITO e MEGGIATO ANDREA 
 
 

10.30 40° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
          SARTOR RAFFAELE e FRISON SUSANNA 
          † MARCATO VITTORIO e BASSO ANGELINA 
 
 

18.00 pro populo  
          † PELIZZARO TERESA, IRMO e GENITORI 
          † FAM. ARTUSI, LUIGI, LUCIA e FIGLI 

FESTA della 
FAMIGLIA  

di  
FAMIGLIE 

Giare/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 
 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 
 
 

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli 
verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e 
per la strada interrogava i suoi discepoli dicen-
do: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi 
gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono 
Elìa e altri uno dei profeti».  
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che 
io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E 
ordinò loro severamente di non parlare di lui 
ad alcuno. 
E cominciò a insegnare loro che il Figlio 
dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e 
dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, 
risorgere.  
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo 
prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma 
egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, 
rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, 
Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma 
secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, 
disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a 
me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e 
mi segua. Perché chi vuole salvare la propria 
vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita 
per causa mia e del Vangelo, la salverà».  
 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

SALMO RESPONSORIALE Sal 114 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non 
ho opposto resistenza, non mi sono tirato indie-
tro. Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le 
mie guance a coloro che mi strappavano la bar-
ba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli 
sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non 
resto svergognato, per questo rendo la mia fac-
cia dura come pietra, sapendo di non restare 
confuso. È vicino chi mi rende giustizia: chi ose-
rà venire a contesa con me? Affrontiamoci. Chi 
mi accusa? Si avvicini a me. Ecco, il Signore 
Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole?  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             Is 50,5-9a 

SECONDA LETTURA    Giac.2,14-18 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Quanto a me non ci sia al-
tro vanto che nella croce del Signore, per mez-
zo della quale il mondo per me è stato crocifis-

so, come io per il mondo.                     Alleluia. 

Camminerò alla presenza del 
Signore nella terra dei viventi. 
 

Amo il Signore, perché ascolta 
il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l’orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo.                      R 
 
 

Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi, 
ero preso da tristezza e angoscia. 
Allora ho invocato il nome del Signore: 
«Ti prego, liberami, Signore».                    R 
 
 

Pietoso e giusto è il Signore, 
il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge i piccoli: 
ero misero ed egli mi ha salvato.                R 
 
 

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 
i miei occhi dalle lacrime, 
i miei piedi dalla caduta. 
Io camminerò alla presenza del Signore 
nella terra dei viventi.                                  R 

VANGELO                     Mc 8,27-35 

Dalla lettera di san Giacomo apo-
stolo 
 

A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere 
fede, ma non ha opere? Quella fede può forse 
salvarlo? Se un fratello o una sorella sono sen-

za vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno 
di voi dice loro: «Andatevene in pace, riscalda-
tevi e saziatevi», ma non date loro il necessario 
per il corpo, a che cosa serve? Così anche la 
fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa 
è morta. Al contrario uno potrebbe dire: «Tu hai 
la fede e io ho le opere; mostrami la tua fede 
senza le opere, e io con le mie opere ti mostre-
rò la mia fede». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 
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CHI È DIO PER L’UOMO MODERNO? 

«Oggi Pietro si fa ardito: prende in disparte 
Gesù per... rimproverarlo. Abbiamo così un 
rovesciamento di situazione rispetto a 
domenica scorsa: non è più Gesù che prende 
in disparte il sordomuto per guarirlo, ma è 
addirittura Pietro che prende in disparte Gesù. 
Ma andiamo con ordine. All'inizio vediamo 
Gesù che, per via, interrogava i discepoli. E 
anch'io mi sono interrogata: perché Gesù 
interrogava i discepoli per via? 
Perché "per via"? 
La prima risposta che mi viene è che, essendo 
sempre itineranti, doveva per forza interrogali 
per via, visto che erano sempre in cammino. 
Ma c'è anche un'altra risposta: i discepoli di 
oggi siamo noi e siamo sempre per via, cioè 
sempre in cammino essendo la stessa vita 
nostra, un cammino continuo, quindi pure noi 
siamo interrogati da Gesù, quando avremo 
terminato il cammino terreno, non ci 
interrogherà più, perché ormai le risposte 
saranno date, i giochi saranno fatti: nessuna 
possibilità di ricominciare... Chiediamo 
dunque la grazia di dare le rispose giuste (e di 
darle con la vita, non solo a parole) mentre 
siamo per via, perché finito il cammino di 
questa vita, non ci saranno più né domande, 
né risposte e neanche esami di riparazione… 
E su cosa li interrogava? Addirittura sulla sua 
identità: "La gente chi dice che io sia? E voi 
chi dite che io sia". Mi sono chiesta 
guardandomi attorno: l'uomo di oggi cosa 
dice sul Figlio di Dio e su Dio stesso? Dice 
che Dio è buono, sapiente, amorevole e via di 
seguito? Mica sempre! Mi pare, anzi, che il 
più grande accusato, quello che sale più 
spesso sul banco degli imputati sia proprio 
Dio. Classica la domanda "Se Dio è buono, 
perché esiste il male?" Come dire "ma sarà 
poi così buono?" La risposta filosofica è che 
il male è assenza di bene. Non esiste il male 
di per sé: Dio ha creato solo il bene; il male 
procede da scelte sbagliate, che l'uomo 
liberamente fa. Ebbene questa risposta la 
diede già, nel secolo scorso, indovinate chi? 
Leggete il fatto seguente, veramente 
accaduto: 
L'allievo che interroga il professore 
Durante una lezione tenuta agli studenti 
universitari, un professore ateo 

dell'Università di Berlino lancia una sfida ai 
suoi alunni con la seguente domanda: "Dio 
ha creato tutto quello che esiste?" Uno 
studente diligentemente rispose: "Sì certo!". 
Il professore rispose: "Se Dio ha creato tutto, 
ha creato anche il male, poiché esso 
esiste" .Tutti ammutolirono. Il professore si 
vantò di aver provato per l'ennesima volta 
che la fede era un mito. Un altro studente 
alzò la mano e disse: "Professore, il freddo 
esiste?". "Che razza di domanda è questa? 
Naturalmente, esiste! Hai mai avuto 
freddo?". Il giovane replicò: "Signore, il 
freddo non esiste. Secondo le leggi della 
fisica, ciò che noi consideriamo freddo è in 
realtà assenza di calore. Noi abbiamo creato 
questa parola per descrivere come ci 
sentiamo... se non abbiamo calore. Si può 
misurare il calore ma non il freddo che è 
appunto zero assoluto". Lo studente 
continuò: "Professore, l'oscurità esiste?". Il 
professore rispose: "Naturalmente!". Lo 
studente replicò: "Ancora una volta lei è in 
errore, perché l'oscurità non esiste. L'oscurità 
è in realtà assenza di luce. Noi possiamo 
studiare la luce, misurarla, ma non possiamo 
misurare l'oscurità. Noi misuriamo la 
quantità di luce presente. L'oscurità è un 
termine usato per descrivere l'assenza di luce. 
Finalmente il giovane chiese al professore: 
"Professore, il male esiste?". 
Professore bocciato 
A questo punto, titubante, il professore 
rispose, "Naturalmente, come ti ho già 
spiegato". Ma lo studente replicò "Il male 
non esiste, professore, o almeno non esiste in 
quanto tale. Il male è l'assenza di Dio. Dio 
non ha creato il male. Il male è il risultato di 
ciò che accade quando l'uomo non ha l'amore 
di Dio. E' come il freddo che si manifesta 
quando non c'è calore o l'oscurità che arriva 
quando non c'è luce". Il giovane fu 
applaudito da tutti e il professore, scuotendo 
la testa, rimase in silenzio. Il rettore 
dell'Università si complimentò con il giovane 
studente e gli domandò: "Qual è il tuo 
nome?". 
"Mi chiamo Albert Einstein, signore!". 

PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO PER IL GIUBILEO 

Signore Gesù Cristo, 
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste, 
e ci hai detto che chi vede te vede Lui. 
Mostraci il tuo volto e saremo salvi. 
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro; 
l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura; 
fece piangere Pietro dopo il tradimento, 
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito. 
Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola che dicesti alla samaritana: 
Se tu conoscessi il dono di Dio! 
 

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile, 
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia: 
fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria. 
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza 
per sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’errore: 
fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio. 
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione 
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore 
e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio 
proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà 
e ai ciechi restituire la vista. 
 

Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia 
a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.           Amen 

PER NON DIMENTICARE 
Il Gruppo teatrale “La Parola” presenta lo spet-
tacolo “NACQUE NEL MONDO UN SOLE -

FRANCESCO D’ASSISI”. Lo spettacolo sarà par-
te di una serata di raccolta fondi per la popola-
zione della Riviera colpita dal tornado dell’8 
luglio scorso, e si terrà presso la chiesa San Pie-
tro di Oriago, il 2 ottobre alle ore 20.30. 
L’iniziativa della nostra parrocchia “PER NON 
DIMENTICARE” ha raccolto la somma di 
2.800 euro che è stata consegnata alla Caritas 
Diocesana. 

BENTORNATO don GERMAN! 
Mercoledì 9 è tornato don German dopo aver 
trascorso un periodo di vacanza in famiglia. La 
Comunità, vicina nella preghiera, gli augura  di 
iniziare l’Anno Pastorale con sempre più entu-
siasmo, volontà ed impegno.  

VERSO L’INIZIO 
Ricordiamo che: 

- martedì 15 settembre scade il termine del-
le iscrizioni per la partecipazione al pranzo 
comunitario in programma per domenica 
20 settembre; 

- domenica 27 settembre, si chiudono le 
adesioni per il Pellegrinaggio dell’11 otto-
bre p.v. presso il Santuario di Chiampo. 

È INIZIATO L’ANNO SCOLASTICO 
Lunedì 7 settembre ha riaperto la nostra Scuola 
dell'Infanzia San Giuseppe con l'inserimento 
dei nuovi piccoli iscritti, mentre da mercoledì 9 
settembre sono rientrati tutti gli altri bambini. 
Nella speranza che la Comunità sappia esserci 
sempre vicina, come lo è stata in questi anni, 
ringraziamo tutti coloro i quali ci aiutano in 
ogni modo a portare a termine il nostro impor-
tante compito di formazione. Un augurio spe-
ciale di pronta guarigione alla nostra collabora-
trice Monica, che possa presto tornare tra noi! 

AVVISO 
Le S.Messe nelle frazioni riprenderanno sabato 
3 e domenica 4 ottobre sempre con lo stesso 
orario e con la presenza di don Paolo. 
Qualora si svolgesse il pellegrinaggio a Chiam-
po l’11 ottobre, le Sante Messe a Giare e Doga-
letto saranno sospese. Sabato 10 si festeggerà il 
Patrono al Porto. 

INCONTRIAMOCI 
Martedì 15, ore 20.30, incontro con i ragazzi 
delle Superiori per organizzare l’intera giornata 
di domenica prossima. 
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